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Condanna per Celli: 
1 anno di carcere per 
esportazione di valuta 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Lieto Gelli, il latitante capo della loggia massoni» 
ca P2, ha subito ieri la prima condanna penale. Gliel'ha inflitta 
il tribunale di Sanremo: un anno e due mesi di carcere, 180 
milioni di multa e 16 di sanzione amministrativa, per esporta» 
zione di valuta e costituzione di capitale mobiliare all'estero. 

Condannati anche la moglie Wanda Vannacci ed il figlio 
Raffaello. Il pubblico ministero Mariano Gagliano ha interposto 
appello. Sono fatti che risalgono al 26 marzo del 1981 quando per 
il maestro Venerabile le cose si stavano mettendo male eGelli 
incaricava i suoi amministatori di estinguere i conti correnti 
intestati a persone di comodo e di tramutare il denaro in assegni 
circolari, mentre si preparava a riparare all'estero. Sulla Costa 
Azzurra, a Saint-Jean-Cap-Ferrat, possedeva uan villa, la 
«Espalmadora». Per arredarla fa acquisto di mobili antichi per 
168 milioni di lire alla galleria di antiquariato Fcrsen di Monte» 
cario versando un acconto di 12 assegni circolari per 100 milioni 
di lire. Al processo di Sanremo si è parlato ancora una volta 
dell'assassinio del direttore della galleria Fersen, Louis Noughe-
res, ucciso tre giorni dopo l'aver venduto i mobili a Gelli. Per il 
delitto venne condannato dal tribubale di Monaco il lavoratore 
italiano Carmelo Barbera, dipendente della Fersen a otto anni 
di carcere. Ma il Barbera improvvisamente è comparso in aula, 
nella seduta precedente, del tutto libero. Il Barbera, durante il 
processo di Monaco, sostenne che il mandante del delitto Nou-
gheres fu Licio Gelli per rientrare in possesso di tre dei 12 asse
gni, definiti compromettenti, perchè collegati a Sindona. 

Giancarlo Lora 

Che sorpresa! Un toro acrobata 
VALENCIA — Con una piroetta mozzafiato, degna del 
miglior acrobata, il toro che vediamo nella foto si è prati» 
camente salvato dalla spada del torero pronto a «inaiarlo» 
al temine di una corrida nell'arena di Valencia. Da una 
parte l'innegabile sorpresa del matador a veder volteggia
re in aria con tanta eleganza l'enorme animale, dall'altra 
le ferite da esso riportate nel «volo» hanno fatto terminare 
(almeno nell'arena) il match in parità. 

Italia nel 
freddo, 

Lisbona no 
ROMA — Mentre a Lisbona, 
in Portogallo, il barometro se» 
gna 21 gradi (come si vede dal
la foto), mezza Italia è rim» 
piombata nel freddo. La neve 
ha rifatto la sua apparizione 
in Umbria, dove a Perugia la 
colonnina di mercurio ha toc» 
cato in nottata 0,8 gradi. Stes» 
sa situazione in Abruzzo, dove 
la neve è fioccata ieri abbon
dante anche su alcuni tratti 
autostradali (la polizia racco
manda l'uso di catene nei pas
si appenninici), causando dif
ficolta al traffico. Sono le re
gioni centrali e settentrionali 
3uelle maggiormente colpite 

al maltempo, a causa (comu
nica il servizio meteorologico 
dell'Aeronautica) di uno spo
stamento di aria fredda conti
nentale. Il fenomeno al sud è 
più lieve, anche se in alcune 
regioni continua a piovere. La 
situazione, secondo i meteoro
logi, non migliorerà nemme
no oggi: le previsioni sono an
cora sul brutto. 
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La fidanzata del figlio 
di Cutolo alla sbarra 
al processo di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È cominciato ieri a Napoli davanti la Sezione della 
decima penale bis del Tribunale (presidente Omero Ambrogi) il 
secondo dei tre tronconi in cui è stato diviso il maxi-processo alla 
camorra cutoliana. Dei 196 imputati erano presenti in aula 152; 
30 gli assenti, 14 i latitanti. La Corte ha stralciato subito, dopo 
aver incardinato il processo, la posizione di cinque presunti 
camorristi, due perché impediti a comparire nel dibattimento 
per le gravi condizioni di salute, uno per completo difetto della 
citazione in giudizio. Gli ultimi due imputati che hanno visto il 
rinvio a nuovo ruolo del processo a loro carico sono gli unici due 
«pentiti» imputati in questo troncone. La seconda tranche del 
processone, quindi si svolgerà senza avere in aula imputati che 
hanno deciso di collaborare con la giustizia. 

Sono usciti di scena infatti Salvatore Federico (pentito già 
sotto processo per gli stessi reati di partecipazione ad associazio
ne camorristica a S. Maria C.V.) e Massimo Leonardo (fratello di 
un altro dissociato della Nco). 

Tra i 191 imputati che saranno giudicati c'è la fidanzata di 
Roberto Cutolo, il figlio del boss, Assunta Setaro, una cantante 
conosciuta in arte col nome di «Alba». «La mia relazione con 
Roberto Cutolo riguarda la mia vita privata — ha detto ai gior
nalisti la Setaro prima dell'inizio dell'udienza — e l'unica cosa 
che farei è farmi pubblicità dietro una storia sentimentale». 

In aula c'era anche Vincenzo Imperatrice, fratello di Salvato
re, il detenuto che si è impiccato sabato scorso nel carcere di 
Avellino. Vincenzo Imperatrice, da solo in una delle dodici gab
bie, però non ha voluto parlare con i giornalisti. Si riprende 
mercoledì. 

Con catene» spranghe e un'accetta al «Fermi»: uno studente ferito 

Roma, scuola assaltata 
Ricompaiono i fascisti 

É l'ultimo episodio di un crescendo di provocazioni - La «squadra» di teppisti ha mandato 
in frantumi tutti i vetri terrorizzando studenti e professori - Nei giorni scorsi episodi 
analoghi in altri licei della capitale - Un giovane era stato accoltellato alla schiena 

Chiesta 
autoriz

zazione a 
procedere 
per il de 

on. Drago 
CATANIA — È ufficiale: Il 
giudice istruttore Cardaci ha 
presentato ieri alla Procura 
della Repubblica di Catania 
la documentazione necessa
ria per la richiesta di auto
rizzazione a procedere nel 
confronti del deputato de
mocristiano Antonio Drago, 
capo della corrente andreot-
tlana nella città etnea, la più 

Ktente ed Influente. Reato 
itlzzato: ricettazione. La 

vicenda è quella degli appalti 
facili della Provincia. In re
lazione a quegli appalti la 
scorsa primavera sono finiti 
In galera l'ex presidente del
l'amministrazione provin
ciale, Distefano (De), l'inge
gnere capo DI Francesco e 
due Imprenditori edili. 

Il leader democristiano Ie
ri non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni, Impegnato co
me era nella definizione del
le liste del candidati al consi
glio comunale per le prossi
me elezioni, In una riunione 
ufficiosa del suo gruppo al
l'hotel Nettuno. Massimo ri
serbo sulla documentazione, 
naturalmente, anche a Pa
lazzo di Giustizia. Le conte
stazioni, però, non lasciano 
spazio a molti dubbi. L'ono
revole Drago sarebbe accu
sato di avere Intascato — per 
finanziare la sua corrente, 
cosi si dice — parte del soldi 
che gli imprenditori pagava
no al presidente della Pro
vincia per ottenere gli appal
ti. La lista degli imprenditori 
che avevano accesso alle ga
re veniva compilata dalrin-
gengere capo dell'ammini
strazione che fungeva quindi 
da «pilota» generale dell'ope
razione. Era poi lo stesso Di
stefano ad Incassare 1 cospi
cui assegni da quelli che vin
cevano la gara. SI tratta di 
somme ingenti, cifre che 
avrebbero garantito alla cor
rente andreottlana (alla qua
le Distefano era legato) una 
•entrata» settimanale di 
50-60 milioni. E questo per 
un lungo periodo. Al coln-
volglmento di Distefano si 
arrivò attraverso le rivela
zioni di un imprenditore 
«pentito», Bernanasca. Inter
rogato nel corso di una in
chiesta sugli appalti della 
Provincia (erano state de
nunciate delle irregolarità), 
Bernanasca vuotò 11 sacco e 
dalla sua deposizione scaturì 
11 fiume Inarrestabile di In
formazioni che condusse 
agli arresti. Per citare solo 
un episodio, Bernanasca dis
se d'aver pagato 200 milioni 
per ottenere l'appalto per la 
realizzazione della strada 
Regalna-Serra La Nave, sul 
fianco dell'Etna. 

La torta complessiva di 
questo «affaire tangenti» as
somma a 51 miliardi: tanti 
ne spese l'amministrazione 
in strade provinciali spesso 
inutili. Se si calcola (come 
sembra avvenisse) che le 
tangenti pagate fossero 1*8% 
del valore dell'appalto, nelle 
casse della Democrazia cri
stiana dovrebbero essere fi
niti circa 4 miliardi. 

ROMA — Capelli rapati a zero, giubbotti di 
pelle nera bullonati: è questo l'identikit dei 
nuovi squadristi neri che stanno improvvisa
mente riportando le scuole romane nel clima 
di violenza degli anni passati. Questa volta 
(la quarta in un mese) è toccato al tecnico 
industriale Enrico Fermi di via Trionfale a 
Montemario, uno degli istituti bersaglio pre

ti degli anni 70. Ieri alcu
ni giovani hanno aggredito uno studente prl-
feritl dei raid fascisti degli anni 70. Ieri i 
ma dell'inizio delle lezioni. Poi hanno fatto 
irruzione nell'aula magna, durante un'as
semblea, distruggendo le vetrate con spran
ghe e bastoni di ferro. 

Tutto è cominciato prima dell'inizio delle 
lezioni. «Avevamo attaccato al cancelli di in
gresso — racconta Valentino Fierani, lo stu
dente ferito, per fortuna leggermente, al lab
bro e al volto dai teppisti neri — cartelloni di 
protesta contro le aggressioni del giorni 
scorsi al liceo artistico di via Rlpetta e al 
Giulio Cesare. Era un appello a vigilare con
tro questo rigurgito dello squadrismo. Al
l'improvviso tre o quattro di questi giovani, 
capelli rasati e giubbotti di pelle, quasi spun
tati dal nulla, si scagliano contro 1 cartelloni, 
Il gettano a terra, Il strappano, 11 calpestano. 
Mi avvicino. Cerco di capire che cosa succe
de. SI avventano contro di me e mi colpisco
no al viso con una catena. Poi gettano a terra 
un anziano professore intervenuto in mia di
fesa». I tre teppisti neri fuggono lasciando 
nel panico le centinaia di studenti che ormai 
si affollavano .davanti all'istituto. 

Ore dieci. E convocata un'assemblea di 
protesta contro il raid. Nell'aula magna ci 
sono anche professori e il preside, Epifanio 
Giudiceandrea, ex parlamentare comunista. 
Nel bel mezzo della riunione fanno Irruzione 
sette-otto fascisti, armati questa volta di 
spranghe di ferro e di un'accetta. La platea è 
paralizzata dal terrore. La squadracela si av
vicina alle finestre e con 1 bastoni di ferro 
manda in frantumi tutti 1 vetri. Poi, approfit
tando della sorpresa e del panico, 1 sette si 
allontanano soddisfatti di questa lezione di
mostrativa. «Sì, li ho potuti vedere bene In 
faccia — racconta Olga Apicella, professo
ressa di italiano e storia —. Sono sicura, non 
fanno certo parte della scuola, vengono da 
fuori, probabilmente non vivono neanche nel 
quartiere. Una volta, sette-otto anni fa, epi
sodi del genere qui al Fermi erano pane quo
tidiano ma ormai sembravano appartenere 
alla storia passata. A pensarci bene un se
gnale che U clima stava tornando caldo l'ave
vamo avuto il 7 dicembre scorso. Nella notte 

sconosciuti avevano coperto i muri della 
scuola di pesanti insulti contro il preside e i 
professori ritenuti di sinistra. I ragazzi ave
vano reagito con fermezza e civiltà denun
ciando il carattere intimidatorio dell'atto 
teppistico e cancellando le scritte dai muri. 
Poi più niente, fino al raid di stamattina». 

La polizia di zona, forte delle dettagliate 
descrizioni fornite da studenti e professori 
del Fermi, spera di individuare e arrestare ì 
neofascisti. «La vigilanza davanti alle scuole 
— confessa il vicedirigente del commissaria
to di zona, dottor D'Angelo — in questi anni 
era stata molto allentata. Atti di violenza 
non se ne verificavano più da moltissimo 
tempo. Ora torneremo a controllare gli isti
tuti e anche i locali e 1 ritrovi che si dice siano 
frequentati da questi teppisti». -

Eppure il clima di intimidazione neofàsci-' 
sta contro le scuole romane aveva avuto nei 
giorni scorsi preoccupanti precedenti. Il 22 
febbraio, verso le 19, avevano aggredito un 
gruppo di studenti del Liceo Artistico di via 
Rlpetta che stavano chiacchierando davanti 
all'ingresso della scuola. Giuseppe Galasso, 
di 18 anni, si era preso due coltellate alla 
schiena. Gli squadristi avevano probabil
mente voluto «punire» gli studenti per 11 fatto 
che sembrava (ma la notizia non era vera) 
che nei locali della scuola si fosse tenuta 
un'assemblea per ricordare Valerio Varbano, 
il giovane «autonomo» ucciso nell'80 a Mon-
tesacro dai Nuclei armati rivoluzionari. Po
chi giorni dopo l'aggressione all'Artistico fu
rono arrestati all'Eur quattro giovani teppi
sti che una settimana prima avevano tentato 

quattro giovani tei 
prima avevano tent 

di fare irruzione nell'istituto tecnico agrario. 
Bloccati dal preside e da alcuni professori si 
erano «vendicati» assalendo alla fermata 
dell'autobus un gruppo di studenti e pestan
do brutalmente Antonio Ferraiolo, 15 anni. 
Il penultimo atto di questo rigurgito di vio
lenza era avvenuto 1*8 marzo al Giulio Cesa
re, uno del licei romani presi più di mira ne
gli anni scorsi dalle squadre di fascisti. Dopo 
aver strappato 1 cartelloni affissi dalle stu
dentesse davanti al cancelli al ritorno dalla 
manifestarne le avevano pesantemente in
sultate, spintonate e prese a calci. La polizia 
era intervenuta soltanto molto tardi. I fasci
sti erano fuggiti e gli agenti avevano finito 
per minacciare piuttosto le ragazze affinché 
sgomberassero l'ingresso dell'istituto. 

Contro 11 crescendo di provocazioni fasci
ste la Feci invita 1 giovani romani a una ri

ferma tesa a ribadire i principi della 
emocrazla e della convivenza civile. 

Antonella Caiafa 

Pietro Greco, ucciso dalla polizia mentre fuggiva disarmato 

Era deciso a costituirsi 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Pietro Maria 
Greco, l'autonomo ucciso 
sabato dalla polizia, è stato 
ammazzato proprio quan
do, stanco di anni di lati
tanza in Francia, intendeva 
costituirsi. Lo ha dichiara
to l'avvocato Giudicean
drea di Trento, con il quale 
il Greco aveva parlato della 
opportunità di presentarsi 
al processo «7 aprile» in cor
so a Padova per essere giu
dicato. Era certo dì poter 
godere della libertà provvi
soria: infatti era incensura
to, considerato elemento di 
secondo piano. L'ordine di 
cattura nel suoi confronti 
era stato emesso nell'82 do
po che un autonomo penti
to, Mauro Paesotto, lo ave
va indicato fra i componen
ti di un gruppo «movimen
tista» formatosi a Padova 
nell'80 dopo una scissione 
da Autonomia operaia. 
Greco, secondo il pentito, 
avrebbe custodito, su ri
chiesta, per un certo perio
do il modesto arsenale del 
gruppo (un mitra e tre pi
stole), del quale è stato rin
venuto in seguito solo una 
parte del mitra. Modesta 
anche l'attività del gruppo 
dissidente, appena un paio 
di furti per autofinanzia
mento nel 1981. Una morte 
insomma, quella del pro
fessore padovano abbattu
to mentre fuggiva disarma
to, che si poteva e doveva 
evitare. 

La salma di Pietro Greco, 
dopo essere stata ricono
sciuta dalla compagna del
l'insegnante di matematica 
— una giovane donna sulla 
trentina giunta da Padova 
— nella mattinata di Ieri, è 
stata sottoposta ad auto
psia da parte del professor 
Renato NlcolinL 

I risultati ufficiali non 
sono ancora noti, pare, co
munque, che siano stati 4 i 
colpi di pistola che hanno 
ferito a morte Pietro Maria 
Walter Greco. L'autopsia 

L'autopsia: 
sono stati 

forse quattro 
i colpi mortali 
I familiari parte civile - L'associa
zione magistrati: «Rivedere le nor
me dell'emergenza» - Perquisizioni 

avrebbe appurato che il 
giovane è stato raggiunto 
da 2 proiettili davanti (cla
vicola e polmone sinistro) e 
da altri 2 dietro (coscia e 
polmone destro). Comples
sivamente i colpi sparati 
sarebbero stati 8. Greco sa
rebbe morto per emorragia 
interna. Il fratello, Dome
nico Greco, giunto a Trieste 
dalla Calabria, ha presen
tato ieri un esposto alla 
Procura, contestando l'uc
cisione dell'autonomo. I fa
miliari, contemporanea
mente, si sono costituiti 
parte civile ed hanno inol
trato una richiesta di cita
zione del ministero dell'In
terno per eventuali risarci
menti dei danni. Polemiche 
aspre, ieri, anche per l'azio
ne a largo raggio per sco
prire altri «covi» sviluppa
tasi dopo l'uccisione di Gre
co. Circa trecento uomini 
con unità cinofile hanno 
infatti perquisito il com
prensorio dell'ex Ospedale 
Psichiatrico Provinciale di 
San Giovanni, provocando 
l'energica protesta del pro
fessor Franco Roteili, di

rettore dei Servizi psichia
trici provinciali. Il profes
sor Roteili ha detto che le 
forze dell'ordine hanno 
provocato inutili danni a 
strutture terapeutiche e ai 
locali delle cooperative di 
lavoro: solo le porte sfonda
te — ha detto — rappresen
tano un danno di un milio
ne e mezzo. Non corrispon
de a verità che siano state 
rinvenute quantità di stu
pefacenti, ha aggiunto il di
rettore — le siringhe e i 
cucchiaini sequestrati fan
no parte della dotazione 
normale di un ospedale — 
tanto più che sono state 
perquisite anche le due di
visioni ospedaliere per lun
godegenti e la clinica psi
chiatrica universitaria. Il 
professor Roteili ha con
cluso affermando che gli 
agenti hanno fermato e 
condotto in questura vari 
giovani visibilmente mala
ti, mentre tutti gli ospiti del 
comprensorio erano stati 
regolarmente segnalati da 
tempo alle autorità dì pub
blica sicurezza. Per questo 
oggi, dalle 11 alle 15, scio-

Una sentenza emessa qualche giorno fa dai magistrati penali della corte di Cassazione a sezioni unite 

L'ex marito non \<%K rassegno: non è reato 
La decisione motivata dal fatto che la legge sol divorzio non prevede nessuna norma punitiva nel caso del coniuge inadempiente - Il 
parere degli avvocati Alessandro D'Avack, Tina Lagostena, Laura Remiddi - D'ora in poi sarà possibile ricorrere solo in sede civile 

ROMA — Il coniuge divor
ziato che non versa l'asse* 
gno mensile pattuito al-
l'ex-moglie (o, più rara
mente, ex-marito) non 
commette un reato ma sol
tanto un «illecito di natura 
civile*. Lo ha stabilito, 
qualche giorno fa, una 
sentenza della Corte di 
Cassazione. Insomma, non 
sarà più possibile fare in
fliggere una condanna al 
marito che sistematica
mente rifiuta di far avere il 
denaro alla moglie divor
ziata, fosse anche per il do
veroso mantenimento dei 
figli. Una-sentenza che la
scia perplessi 1 profani e 
che trova la sua ragion 
d'essere nell'assurdo giuri
dico di una legge sul divor
zio che è muta, incredibil
mente, su questo argo
mento. I giudici hanno da
to una sorta di autorizza
zione «istituzionale» al co
niugi che non assolvono al 
loro dovere? «No, assoluta
mente no — risponde Lau

ra Remiddi* avvocato ro
mano, impegnata da anni 
nel movimento delle don
ne — la critica è ingiusta e 
semmai va rivolta altrove. 
La legge sul divorzio infat
ti non contiene alcuna 
norma punitiva per il co
niuge inadempiente e nep
pure la legge integrativa 
del *75 che vi ha apportato 
alcune modificazioni ha 
previsto nulla a questo ri

guardo*. Eppure 11 codice 
penale prevede il reato di 
mancanza di assistenza al 
coniuge. «Certo — rispon
de la Remiddi — ma con il 
divorzio si perde la qualità 
di coniuge e la legge com
porta la punibilità solo per 
il reato che essa stessa pre
vede, non per un atto che 
somigli* ad un altro previ
sto come delittuoso. E si 
tratta di una garanzia fon

damentale per tutti I citta* 
dini*. Ma allora se uno non 
paga non c'è proprio nien
te da fare? Nessuna garan
zia per l'ex-coniuge? «Non 
direi — dice uno dei più ce
lebri matrimonialisti ita
liani, l'avvocato Alessan
dro D'Avack —. Bisogna 
tener conto che già oggi la 
gran parte delle cause di 
questo tipo viene risolta in 
sede civile. Diciamo pure 

che il ricorso alla sede pe
nale serve come deterrente 
psicologico*. 

Dì solito, infatti, si riesce 
ad ottenere, anche senza 
una condanna penale, che 
in caso di inadempienza 
rassegno mensile venga 
versato direttamente dal 
datore di lavoro: «Una sor
ta di prelievo all'origine — 
aggiunge Laura Remiddi 
— proprio come avviene 

Ex miliardaria una delle ragazze-squillo 
NAPOLI — Era una ex miliardaria una 
delle ragazze squillo che frequentavano 
la lussuosa «casa* di via Palizzl, nella 
zona alta di Napoli, fra i cui clienti, ol
tre che facoltosi commercianti, vi sa
rebbero stati anche 1 quattro magistrati 
napoletani su cui ora il Csm ha aperto 
un'inchiesta disciplinare. 

Federica B. (questo 11 nome della ex 
miliardaria) era solo una delle cinquan
ta ragazze, In maggioranza della Napo
li-bene, che frequentavano la casa 

squillo: molisana, poco più che venten
ne, aveva alle spalle, benché cosi giova
ne, una storia che ricorda certi romanzi 
d'appendice. Figlia di un avvocato e di 
una farmacista, entrambi proprietari 
di molti beni immobili, Federica B. re
stò orfana appena bambina. La scelta 
del tutore cadde su un medico che, a 
compimento del 18* anno, consegnò a 
Federica beni immobili gravati da Ipo
teche. Senza un soldo e piena di debiti, 
la ragazza giunse a Napoli e fu facile 

preda della vedova tenutaria della «ca
sa», Maria Esposito, di 55 anni. La don
na, ora arrestata, ha dichiarato che per 
le «prestazioni» di Federica (che era ri
chiestissima) percepiva 150.000 lire. In 
realtà sembra che la tariffa fosse di 800 
mila lire. È stata proprio la giovane mo
lisana, indirettamente, a consentire di 
scoprire l'incredibile giro di ragazze 
squilla DI lei, infatti, si era Innamorato 
il giovane professionista che, col suo 
esposto-denuncia, ha consentito l'avvio 
delle indagini. 

per le tasse dei lavoratori 
dipendenti*. Insomma, il 
neo è altrove: nella legge 
sul divorzio, varata nel 
1970. «Una legge—dice Ti
na Lagostena Bassi — alla 
quale non è mai stato coor
dinato il codice penale, nel 
quale si parla sempre di 
coniuge. Il provvedimento 
dei giudici della Cassazio
ne è corretto, dal punto di 
vista giuridico*. Da segna
lare che in Parlamento da 
anni giacciono proposte 
per la modifica della legge 
sul divorzio in questo sen
so oltre a molte altre inno* 
vazioni come l'abbrevia
zione dei termini fra sepa
razione e divorzio, sem
plificazione delle procedu
re, riduzione dei costi pro
cessuali. Per assurdo, la 
sentenza della Cassazione 
non fa che sottolineare co
me sia assolutamente ne
cessario un rapido esame 
di tali proposte. 

Sara Scali* 

perano i medici e gli assi
stenti del Servizio di salute 
mentale di Trieste. 

Nei due giorni di Indagini 
non si sono avuti ulteriori 
sviluppi degni di nota. Re
nato Davi, il medico affit
tuario dell'appartamento 
di via Giulia 39, è stato frat
tanto denunciato per favo
reggiamento. Sembra che 
si trovi da un palo di setti
mane In Brasile, chi dice in 
vacanza assieme alla fidan
zata, altri per una borsa di 
studio dì due mesi. 

Si sviluppano invece in 
tutta Italia le reazioni al 
tragico episodio. I deputati 
comunisti Cuf faro, Violan
te, Gualandi e Macis hanno 
rivolto un'interrogazione al 
ministro degli Interni sot
tolineando la «grave impre
parazione* della polizia, 
che ha prodotto «una vera e 
propria esecuzione*. 

Luciano Violante, re
sponsabile della sezione 
Giustizia del Pel, ha rila
sciato una dichiarazione 
affermando: «In questo mo
do non sì fa la lotta contro 

Pietro Maria 
Walter Greco 

il terrorismo, ma se ne in
crina l'ispirazione ideale e 
si espongono a gravissimi 
rischi gli operatori di poli
zia*. » 

Interrogazioni, interpel
lanze e documenti sono sta
ti presentati anche dal so
cialista Mancini, dalla Sini
stra indipendente, da Dp, 
dai radicali. Il presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati, Sandro Cri-
scuoio, ha detto: «Mi pare 
giunto di nuovo 11 momen
to di riaffrontare la temati
ca di un uso corretto delle 
armi da parte delle forze 
dell'ordine*. 

A Padova il processo «7 
aprile* — nel quale Greco 
era imputato — è stato rin
viato a domani: gli avvocati 
hanno lasciato l'aula in se
gno di lutto. Al processo 
contro le Br di Venezia sono 
stati letti vari documenti. 

A Trieste il Pel ha orga
nizzato una manifestazione 
con Violante per domani 
sera. 

Silvano Goruppt 

Il tempo 

LETEMPE 
RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
MBano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perwo»a 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 11. 
noma F. 
Campob. 
Bari 
Napoi 
Potenza 
&M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Clamori 

- 1 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
6 
0 
4 
4 
5 
3 
4 
2 
5 
5 
0 
8 
7 
1 

10 
8 

10 
11 
8 
7 
8 

SITllAZlOWE-NonvlsotìovaritóoniipOtenroBda!-.,,. . „ 
quanto riguarda I* condizioni del tempo suRttafie. La nostra 
penisola è sempre interessata da un convogBomanto d «ria 
fredda di origine continentale che suBe nostre regioni contra
sta con «ria più calde e più umida di origina rnodrteiianao. Ne 
consaguone condìztont generalizzate dì tempo partwbato. 
R. TEMPO M ITALIA — SuBe ragioni ssrtentrionoR aliai lamia 
òl annuvolamenti a schiarita; posaBjRita di addanaamanti nuwo» 
tosi più consistenti suRe ragioni nord-oriantaR • R relativo 
sattore deRa catana alpina. SuRe fascia tirrenica unital i a la 
isola ciato nuvoloso con pusaiwRlè di preci. 
carattere Inter mittente, ma con tendenza a 
ragioni adriatiche e toniche cielo molto nuvoloso o i 
piògge sparse a nevicate auBo cime più aite degi 
Temperatura in ulteriore dm*wzione. 


